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Mercoledì, 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


‘Firenze, 18 febbraio 
_r_—_—______ "=" 
LA PRESENTE SITUAZIONE 

La seguente lettera da Torino sulle con 


sempre in tali circostanze? Il ‘tifiiore ‘panico 
sì sparge ovunijie, alcuni esagerano a Della 
posta il pericolo, Jo concedo; ‘ma mom oc: 
corrono sforzi per ‘destare delle‘apprensioni; 
sonò abbastatiza Proforide. ‘Al'cospetto di un 
ribasso chie progredisce’ di ‘tnesè in niese, di 


Ci IR gr l Giorno in giorno, molli” si' affrettino a ven- 
dizioni politiche e finanziarie dello Stato | dere “per Ravate quel'pocò chie loro Festa 


merita tutta l'attenzione de’ nostri lettori | e%non capiscono ché datino una nuova spinta 

per>le ‘osservazioni ‘ e verità che ‘vi ‘sono | al ribasso. Ci vuole molta’ calina e bisogna 
esposte: Spolmonarsi ‘per fate! comprendere! "che in 

| ti | £ fin de’ conti mon siamo al fallimentò “e chè 
Torino, 42: febbraio. lo “Stato non è ridottò ‘a tali ‘condizioni da 

Quando «è «successarda crisi. ministeriale; (io | non potere ‘più fare dnore ai suoi impegni. 
non ho.tralasciato di additarvi i pericoli della Il ribasso viene”attribuito alle‘ case’ più 
situazione .in:cui-era:il: paese. Sperayo che | arie e differenti. Si grid® contro ‘Ja' Banéa 
superata cla crisi, qual«hesrimedio:si,sarebbe | fiazionale , ‘si ‘grida ‘contro il Ministeto”, sì 
apportato.a’mali che tutti veggono e.di.cui tutti grida contro la Camera, si grida'tontro tutti 
si.lamentano; ma-ho: fatto i.conti senza l'oste; | come si fa ‘quando ‘si ‘è di ‘maltimore: La 
hocreduto.che.il Ministero riformato avrebbe | causa prima del ribasso ‘progressivo , insi- 
avuto ila forza (e »l’‘abilità»di -dirigere»la:Ca- | ‘stentà, fu Ja 'Yoce ‘che ‘il senatore ‘Saricco , 
mera;,e1che;la»Camera; resa! più savia: dalle | invitato ‘a’ prendere il portafoglio ‘delle’ fi- 
difficoltà incontrate:\:dalla «crisi; ‘’si:sarebbe | Nanze, avesse espresso ‘l’ayviso ‘esser: inevi- 
messa ;all’opera ‘con tali. disposizioni da tran- | ‘abile una ‘conversione forzata ‘della Tendlita, 
quillare il: paese. ? ossia una ‘riduzione dell’ interessò, ‘ Quésta 
Io. nèn* voglio vripetere' ciò: !che-fa ‘detto | Voce fu sfruttata in modo incredibile. A'‘Pà- 
della Camera:; mè farmi ‘interpréto» de'giu- | Tigi'si disse : se un'uomò Politico, “che fu 
dizi che sopra di ‘essa sil ‘profferiscono; Ora già segretario generale delle finanze; se 'un 


è wenuto di moda di “attribuire tuttii mali 
alla‘ Camera. Per me ciò che più m’imquieta 
"è di ‘nion’vedere sorgere ‘alcuno che ‘sappia 


Pigliar ‘per mano la Cambra ‘e guidarlà', di! 


non vedere alcuno, il quale comprenda ‘che 
‘da codesto caos di dpinioni, di idee, ‘di ‘pen- 
sierì, di passioni, si «potrebbe trarre il' bene, 
‘solo ‘che tattòlga ‘intorno 'a sè dieci ‘udmini | 


Senatore ‘del Regno' ha ‘manifestato quest'ì- 
dea , è "segno che si zoppica molto , e chi 
aveva ‘della réndita ‘italiana, presto correre 
alla Borsa''a ‘venderla e ‘la rendita venduta 
veniva in Italia @ daniari da' pagarla non' cè 
n'era, tant’ è che in'pochi paesi il proprie- 
‘tario ‘ha più difficoltà a procurarsi del ‘da- 
naro e deve pagarlo più caro. | 
L’on.'Saracco' non' deve aver saputo' ‘ché 


‘etpati, operosi, disinteressati, chie attraggano | tiidi' assai la voce' sparsa’ sul ‘suo! conto, per- 
altri © diventino! ‘il'nucleo‘ di ‘in forte ‘par-:| ‘chè ‘rioù l'ha smientifa «che ‘dopò tin inese 
tito. Si lascino in un canto le denomitiazioni | incircà. Ma chie ‘volete? La siientita fa male 
antiche e le antiche.distinzioni, si cerchi di |«interpretatà e prodiisse tin malaugurato ‘ef- 
unire tutti i deputati di buona volontà , che |ifetto. Egli dichiarava di noti avére mai fatta 

_ Wogliono ‘assestare ‘le ‘finanze èd antivenire | la proposta della’ conversione forzatà'è'non 
Îl disonore del paese, 6 si potrà ancora met- |iditeva “una ‘parola’ per combatterla ‘è îno- 
ter riparo all’ amarchia che ‘ci minaccia ed'|estratne:l'indegnità. Fu'una smentita ‘freddi, 
alla rovina che ci sovrasta. ‘senza’ una ‘parola che’ rassisuràsse! E' si ‘08- 
Noi qui vediamo le-cose sotto uu bruttis- |*servò che l”on.'Saratco, affermando Idi ‘ion 
simo aspetto. .Non.fa bisogno di esser pes- | avere proposto! la riduzione degl interessi, 
simisti, per sentire profonda tristezza delle |«aveva diritto ‘di’ esser ‘creduto’, chè niuno 
incertezze in mezzo a cui scorriamo i giorni, | può ‘metter! indubbio la'sua lealtà; mia qui 
senza che il domani-sia migliore dell’oggi, |'non'trattarsi di' proposta, che non aveva cc- 

| anzi essendo peggiore , perchè è un nuovo |-casione di faftîe;' non: essendo ‘ne? consigli 
aumento ‘del. disavanzo ed'uninuovo: ribasso |*della Corona; bensì d'un avviso, d’ unidea, 
della rendita. 306 d’un'pensiero ‘esternato a chi gli aveva par- 
| ll declinare. de’:fondi:'pnbblici. ha, gittato|| lato del suo ifigresso*nel Gabinetto: E ‘ciò 


.l lo. spavento nella -borsa, negii stabilimenti di | si persiste: a credere è ripetere ; ‘còn ‘buon 


credito, in tutte le cose; Dove andiamo?.Que-'| fondamento. Ma‘l’'opinione del sig. Saratco 
ist'è.la domanda ‘affannosa. di tutti quelli:che!|-che ‘altro 'è-fuorchè l'opinione! d’un privato? 
yedono, la Joro! fortuna: dileguarsi come?la;| E come. ‘mai (tale ‘opinione’ avrebbe ‘potuto 
ineve «al:sole ed «i risparmi» accumulati col | destare’ tanta inquietudine? Questa” derivò 
sudore della fronte svanire. col:crescére ‘delle ||'dalla circostanza: che all’on.' Saraccol'era stato 


4 va ; 
lo Stato. Se, la .caduta del. ministro Sella:è 
stata avvertita, si fu. solo. perchè in luogo 
suo fu.nominato l’on. Scialdia, che diede un 
sistema. nuovo., anzichè accattafe quello del 
suo. predecessore. Si yuole far della qui- 
stione finanziaria una quistione di partito! 
Ma il gen. La Marmora ha mostrato chiaro 
di non volerne sapere. Sella aveva'un siste- 
ma, Sciàloia ne ha un altro el'uno fuòè 
laltro'è. Ministro delle finanze sotto la pre- 
sidenza del gen. La Marmora. Se un sistema 
può succedere ad un altro, perchè un terzo 
ron potrebbe succedere a’ due primi senza 
farne una questione ‘politica? 

Del sistema ‘del’ sig. Scialoia se..m1e dicono 
tante; che” più mori si potrebbe. La ‘consoli 
dazione' dell'imposta fondiaria; che ne.è la 
base; non è :yoluta;»non è ‘accettata da nes- 
suno. Qualunque. nuovo aggravio ‘aggiunto 
alla piccola. (proprietà sarebbe cagione: d’in- 
credibile ‘agitazione. Noi qui. siamo tutti con- 
vinti che.bisognerebbe, cercare. di far pagare 
a,coloro che. pagavano la tassa mobiliare e 
che ora non, pagano, l'imposta sulla rendita 
mobile, perchè non hanno, altro reddito che 
quello della terra. Si sarebbe disposti ad ac- 
cettare la tassa sul macinato, quando sia pre- 
levata în natura, ma a patto che in pari tempo 
‘sì metta qualche larga tassa suntuaria, che 
abbia per base la pigione, i servi, i cavalli@ 
le carrozze, ecc. Pretendere di cavare 118 Mmi- 
lioni da una tassa sulla entrata può essere 
un bel sogno, ma Ja realtà sarebbe brutta, 
chè ‘si resterebbe con ‘ùn' pugno di mosche. 
Si metta la tassa ‘sull’entrata come propone 
îl ministro dello ‘fianze; e non entreranno 


"più neppure ‘i ‘66. milioni della tassa -sulla - 


rendita ‘della’ ricchezza mobile. 

Io ‘m’avveggo. però ‘che’ entro‘in un:campo 
da cui voleva tenermi. lontano. Non fu mia 
intenzione ‘di ‘accingermi: alla critica' del. si- 
stema: Scialoia © setilfilo del discorso mi vi ha 
tirato, mi ritraggo subito, per dirvi che la 
ragione ; principale . per la. quale il sistema 
Scialoia. ha; incontrata tanta. ripugnanza, è 
perchè tutti hanno, quasi ‘istintivamente ca- 
pito, che per discuterlo. non basta una ses- 
sione, e l’Italia non è in condizioni da pro- 
curarsi, lo. spasso -di discussioni che durino 
sei_mesi, perchè sarebbe per lo meno un anno 
perso. Possibile che non ci abbiano badato 
né il gen. Lamarmora nè lo stesso on. Scia- 
loia? 

Forse crederete che Ia soppressione delle 
sottoprefetture sia bene accolta. Niuno vi con- 
testa che qualche cosa c’è da fare, ma un 
provvedimento così radicale non è cosa da 


prvisuovT ER'ARMI 


‘-strettezze fimanziariè: dello Stato. mr 
Non è solo l'esperienza: politica», ‘la pra- 
tica degli affari @ quell vivo interesse ‘che 
qui si sente da tutte.le.classi per la cosa pub- 


offerto un portafoglio vel Gabinetto Là Mat- 
‘thota, è duole che:le dichiarazioni solenni 
dell'on. Scialoia, ministro ‘dellè finanze, che 
sone»conformi alla dignità ed'all'omore ‘e quindi 


blica, ma è anche perchè qui tutti hanno!|‘all'interesse délpaeso, non’ siano ‘bastate a 


'inipiegate le' loro economie in fondi pubblici, 


tranquilfare;: Ma si .è chejl’impressione sfavo- 


che l'inquietudine c’invade e cotte di casa «Tevole mon'si poteva distruggere. La ‘spinta 
in così. L'alléftanfento de’ grossi interassi a |rra' stata data ed'il' movimento non si è po- 


“Che ‘giova, se tiò che ‘si guadagiia in inte- 
‘tesse sì perde ‘în capitale? La rendita che 
tin antid! e ‘mezzo fa Gra a 70 alla‘ riostra 


l’hanrio pagata solo 705 Ya vi harino ‘chè la 


pagarono 80 è più.’ 


-tuto arrestare. 

Una-:icosa solai credo che pessa arrestarlo, 
e sarebbò che: Ministero e-Camera-sì met- 
tessero''d’accordo per adottare qualche* prov- 
vedimento 'di finanza ,:' che: assicuri 0 delle 
nuove entrate, almeno‘persun0423 milioni, 
‘ma subito, senza perdere tempo, senza tante 
discussioni,* «in* via: ‘4’ urgenza. Persuadetevi 


pelritardo:che ne'‘deriva all’assestamento delle 


Ora suocéde il fenomend' che' ‘i Fitinova | finanze: e ‘pel: ‘discredito onde resta. colpito 
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ner editi dobcet 7 
«Da ‘tempi ‘antichissimi Birmingham èra ri- 
«—nomata. per le ‘sue fabbriche «di: spade; di 
- picche ed’ altre ‘armi; ma; secondo »il' si- 
«agnor: Hutton ; ‘fu soltanto’ verso: la fine:»del 
6secole. DIVI, che) per: consiglio di' sir Ric- 
.icardo. Newdegate»;; allora. rappressritàtite: di 
‘Warwicksire, Guglielmo Ill chiesè' ad alcuni 
rindustriali di Birmiogham: una somministran- 
‘za d'armi pel-servizio dello » Stato. -Macaulay 
riferisce» ‘che nel:;11683: la popolazione. di 
quella città: non ascendeva che a 4,000 abi- 
\lanti; ed'in quel:tempo, egli dice, nessuno 
«conosceva i-fucili; di Birmingham. L’ Inghil- 
«terra aveva per l’addietro fatto venire le sue 
‘armi dal. continente e, senza dubbio; in:gran 
parte..da Liegi: \Gli archibusieri di Liegi ‘at- 


tribiiscono vallà’ Jorò: città onore di @ssere 
‘stata lavsedé «primitiva» della fabbricazione 
-delle armi da fuoco. Il ‘ principato di Liegi, 
‘alla: metà del secolo XVI }‘aveva” in qualche 
modo: questo monopolio; quarido s'incomin- 
i ciarono ‘ad adopèrire ‘canne ‘di fucile. "Quelle! 
(diano! furono inventate verso il'1430. Esse 
‘comparvero: per la: prima .volta'net'4474 ‘în 
Inghilterra ; quando: Edoardo viV' sbarcò ‘a 
Ravenspur:, con trecerito ‘fiamminghi armati! 
di) quella nuova arm. Il facile .a miccia com-, 
‘parve poco :tempo dopo’, ‘eda questo. pro- 
‘igresso:ne tennero ‘dietro altri, finchè sotto 
il:regnò di Carlo Il'venne introdotto -il-fd- 
icile a pietra» (0. È i 
Fu appunto ‘una ‘somministranza'd’armi' di 
quest’ ultimo: modello" quella “che, qualclie 
-annò piùtardi; venne chiesta'da Guglielmo III 
‘all'industria di Birmingham ; ed esiste. una 
lettera ‘di €. Myddeltori, ufficiale d’artiglie- 
ria; con'la datadal' gennaio 1689, che'può 
esser considerata come l'origine d’una'indu- 
stria ‘che’ divenne'’poî una ‘delle’ più impor- 
‘tanti di ‘quella città. La ‘prima somministra- 
‘zione: fatta'‘dagli” armaiuoli’ di Birmingham 
lavendo ‘dato buoni risultati: cinque fabbri- 
È canti: ricevettero ‘un’ordinazione di duecento 
vmoschetti snapharce' al mese ; ‘al prezzo idi 


faîsi ‘separatamente, dev'essere parte d'un si- 
'sfema''di riforme» amministrative. Da ‘solo fa 
più male*che bene; e non daràì risultati che 
promette. Qui' ci hannoccittà ch’erano capo- 
-luogo «di provincia,» divennero. capoluogo.di, 
circondario. e cessano, » Sono sede. vescovile! 
-@.la perdono. E poi si mettono imposte:nuoye. 
-Ma:dei tribunali che cosa si fa? Quali sono 
i, tribunali. di, circondario soppressi.?. Quante 
le.Corti...d’appello?. Scpprimete le sottopre- 
fetture, togliendo un rappresentante del-Go- 
verno, che poteva far del bene, non badate 
che, vi saranno prefetti da cui dipenderanno 
cinquecento e più Comuni, i cui interessi non 
si sa come saranno tutelati, ed intanto la- 
‘sciate che vi siano dei tribunali più del bi- 
sognevole è delle Corti ‘di ‘appello che hanno 
pochissimo' lavoro. 

Ma' ritornando ‘alla questione’ ‘finanziaria, 
non è solo il ribasso dei fondi pubblici che 
cagiona delle inquietudini, ma anco Ja situa-> 
zione’ delle' società. industriali, principalmente 
Idelle compagnie di strade ferrate. Sospesì i 
lavori della’ limea di Savona, sospesi. quelli 
delle ‘strade’ ferrate ‘di Sardegna; la società 


14 Febbraio 1866. 


Le lettere ed i reclami 


LE ASSOCIAZIONI SI :RICEVONO Ì 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n.110, piano terreno * 
in Torino all'Ufficio succursale ‘dei. giornali, via D’Angennes, n. 46 
nelle-provincià presso gli Uffici postali: 
A-Parigi, all’Agence. Havas, rue J. J.-Rousseau; num. 3;.a Londra ,. da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbill. 


devono_essere inviati, franchi, alla Direzione deli 


Giornale. Non si restituiscono i manoscritti, 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. # la linea, 
Uh foglio arretrato centesimi 10, 


delle Romane in pessime, acque, non è que- 
sta. una -delle,. crisi. più tremende, a cui sia 
esposto il paese? Voi non. ne sarete sorpreso, 
perchè. ricordo che quando furono.approvate 
Je nuove gravose convenzioni, avete espresso 
il dubbio chevi sacrifici dello Stato. potessero 
salvare: le. compagnie. D’ allora in-poi' la.si- 
tnazione venne peggiorando, ed. il credito di 
‘alcune compagnie ‘è ridotto ‘a zero. Che suc- 
cederà? Il fallimento? Ma il fallimento'di una 
compagnia quali conseguenze non avrebbe 
per le ‘altre? Il discredito si' estenderebbe e 
mon ci sarebbe modo di combatterlo. A Pa- 
rigi ‘vi ha' molta preoccupazione. ‘I ‘mercati 
italiani‘ hanno pochi titoli dî strade ferrate, 
fil più è fuori, ‘ed è ‘anche per questo’ chela 
fiducia è minore e più mobile. Si volle far 
in fretta e se ne aveva bisogno, ma non si 
misurarono le forze ‘del paese; il Governo 
faceva imprestiti, le compagnie facevano im- 
prestiti, concorrenza reciproca 6 dannosa, ri- 
basso della rendita. e conseguente ribasso 
de’ valori delle società, guarentiti dal governo 
stesso, quindi. impossibilità per alcune com- 
pagnie di trovar. danari, necessità per altre 
di far enormi. sacrifici-per averne. Ma quante 
sono quelle che anche con sacrifici ne tro- 


vano? Non. ci .è..che la .compagnia dell’ Alta 
Italiay che. pur soffre. della malattia «che tra- 
vaglia lo Stato. i 

Voi direte che queste riflessìohi contrastano 
coi rumori e 1’ allegria ‘del carnevale e che 
lavrei forse fatto meglio ‘di tenermele:in petto 
ancora’ per qualche'giorno. Ma vi hanno 've- 
rità che ‘bisogna predicare ‘subito e noiab- 
biamo ‘avuto il torto di lasciarle dormire, 
come di tutte ‘le verità moleste: Che si è 
guadagnato? La vorsgine si è spalancata sem- 
pre di più, ai rosei ‘sogni è succeduta una 
sconfortante ‘realtà; tanto più sconfortante 
che non si vede per quali vie il Ministero e 
«la Camaera pensino di far argine al disavanzo 
ed al discredito. E tutta la quistione politica 
è qui; se la risolviamo. presto, anche le al- 
tre si risolveranno, ma guai se si indugia! 


Nella seduta, del 7 del Senato di Madrid, 
come, già. venne. riferito-dal telegrafo, veniva 
respinto, l'emendamento. del sig; Seijas: al- 
l'indirizzo con voti 400-contro .63..Il.; mini- 
stro di Stato, sig. Bermudez.de Castro, prese 
in questa. occasione. una seconda volta la pa- 
rola. .Il sig. Llorente, egli disse, ha facilitato 
grandemente il. mio còmpito col.suo.discor- 
so, fissando la. vera. questione che si. discute, 
vale a dire che. il riconoscimento, d’Italia non 
è altra cosa che. .il, riannodamento, delle re- 
Llazioni diplomatiche, senza ;.che. con. ciò. la 
“nazione spagnuola si; vincoli. rispetto alla po- 
litica che essa seguirà in, avyenire..Jl mini- 
stro di Stato, rispondendo, al. sig. Arrazola, 
il quale aveya. accusato il. governo di essere 
andato.a vapore in. questa, questione; disse 
che il governo non aveva .bisogno-di grandi 
studii e .che la segreteria di Stato non. aveva 
altri:documenti» di cuioccuparsi;» chie . quelli 
già: pubblicati: nel 4861, e.che: tutti» conosce- 
Yano, non ‘essendosi » dipoi' nulla scritto! su 
questo» proposito. Il ministro nega:quello «che 
disse il ‘sig: Arrazola,!che si \dettarono istru-- 
zioni da mandarsi al: sig. «Pacheco, prima 
-della caduta dell'ultimo» ministero: simili ‘istru- 
zioni non.esisterono mai al ministero'di Stato. 

Il signor Arrazola: e il marchese. di» Mira- 
flores avevano: pure accusato ilogoverno di 
aver avuto: soltanto di mira il fare conces- 
sioni per: la questione’ italiana. . Il-ministro 
edi‘Stato risponde che questo è un'equivoco: 


I E I 


diécisette scellini’ per ‘ogni moscheetto. 

Si hatino ‘pochi particolari sui progressi 
-dibquesta fabbricazione fino ‘al' principio del 
spresente secolo. Oggi , l'industria delle armi 
rda'faoco ‘di Birnîngham' è divisa în' varie 
parti distinte , avendo ciascun pezzo del fu- 
‘cile!'i ‘suoi fabbritànti speciali. L’armaitolo 
riunisce ‘tutti î pezzi. Si hanno: per tal modo 
la fabbrica dei fusti; quella ‘delle ‘carine, quella 
delle ‘baionette; eco. L'Anmuario commerciale 
idell'anno ‘1865 contietié 599 nomi d’indu- 
sstriali! che si ‘occupano © della fabbricazione 
“delle! ‘armi’ da' fuoco. Essi ‘impiegano 7,340 
operai. : ; 
olDifficilmente si ‘può indicare Ja media e- 
‘satta’del tasso del'salario’ degli operai arma- 
iuoli. Fatte poche eccezioni, non sono pagati 
a giornate, ma secondo il‘lavoro che com- 
piono, ed i prezzi variano considerevolmente 
secondo» i ‘bisogni' ‘della * produzione; Alcuni 
lavori relativi al fucile richiedono ‘grande a- 
-bilità 6 sono! pagati in''proporzione di que- 
sta, Non'èvraro che un operaio ne impieghi 
altri per proprio conto. 


Fra gli ‘operaî’sono avvenuti scioperi, ma, 
per buona veniuta:; poco frequenti. Gli ar- 
‘majuoli che lavorano” per l’esercito , sì sono 
posti: d'accordo per pagare un salario ‘uni- 


forme ‘a’ loro operaj. Questi ‘ultimi poi hanno 
stabilito’ fra di oro "accordi ‘allo! stesso scopo. 


Operai è principali conoscono reciprocamente 


le loro forze e hanno” prese’le necessarie di- 
sposizioni per evitare ‘qualsiasi conjestazione. 
Gli‘operai di. Birmingham ‘sono meglio: pa- 
gati. che quelli del Belgio “edella ‘Francia. 
Quest’'inferiorità'di salari ne? due'ultimi paesi, 
loro'“dà ‘vun*gran ‘vantaggio sull’ :Inghilterra. 
D'altro ‘canto’, ‘l'operaio inglese; meglio pa- 
gato , lavora più che: ilsuo, confratello del 
Belgio,' e il fabbricante ‘inglese ‘ricorre su 
vasta scala ‘al ‘lavoro-delle macchine ;. locchè 
non fa il'fabbricante di Liegi ‘a cagione del 
basso! prezzo della’ mano d'opera. ono ai 
Da gran‘tempo gli: armaiuoli. di Birmin- 
ghiam' sanno che: possono aumentare: 'consi- 
derevolmente la loro industria, e ciò:ha dato 
luogo ‘allo: stabilimento di una vasta manifat- 
tara ‘d’armi ‘per mezzo. delle macchine e se- 
rcondo il» principio’ del ‘modello: unico. Gli 
«americani: hanno «il merito div ‘avere’ intro- 
dotto questo»sistama, e dall’America è stato 
trapiantato» in ‘loghilterra: L'attenzione : del 
governo inglese. è' stata: richiamata:su questo 
argomento»da unaCommissione di cui sface- 
:vano parté il signor Witworth ed.il signor 


Giorgio Wallis; antico: direttore ‘ della scuola | 


il governo cercò aprirè la porta a tutti 
partiti legali, na non cercò l'appoggio di va- 
run, partito : determinato sedia conces- 
sioni, si i di 

Non v'è nei .dispacci frase che si riferisca 
a concessioni; l’allusione «che. in.uno. di essì 
si fa ai partiti. radicali: si: riferisce anche a 
tutti.gli altri partiti, perocchè il desiderio del 
Governo .era; che la questione di Roma non 
fosse più una bandiera di combattimento, 

Il sig. Arrazola aveya pur detto, che ìl Mi- 
nistero ‘era..stato disdegnato dal gen.:La Mar- 
Mora, e.che aveva negoziato male. Il: mini- 
stro risponde :...« Noi.abbiamo negoziato su 
la. base della.buona dottrina : trattavamo di 
riannodare le relazioni. diplomatiche.con l'I- 
talia, e. perciò non vera nulla di più con- 
veniente, dell’approfittare della presenza del 
barone Cavalchini-al primo ricevimento del 
Corpo diplomatico per annunciargli che era- 
vamo. disposti. a riconoscere.il Regno d’Italia. 
Il barone Cavalchini scrisse, questa conversa- 
zione. alla sua Corte, .e il gen. La. Marmora 


rispose il 5 luglio .nei seguenti. termini. (17 
ministro dà lettura. della risposta del generale 
La. Marmora). ; Signori, e ciò chiamasi; di- 
sdegno,? E disdegno, il lasciare la. Spagna li- 
bera. di agire per l'avvenire: come crederà 
meglio . pe’ suoi interessi? Ma v'ha più :;.la 
Spagna si riservò intieramente Ja.sua libertà 
nell’apprezzare i fatti avvenuti. nella Penisola 
italiana, come. col riconoscimento, non, si.pre- 
giudicavano i diritti e-le questioni che si di- 
scutono,, 1a A 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Murano, 12 febbraio. — «.Nell’esercito il su- 
periore ha sempre ragione, massime poi quan- 
‘.do ha torto.» Eccola morale con cui si chiude 
la commedia del signor Fambri, Il caporale 
di settimana, data.la sera di. ieri l’altro al 
teatro. Re, dalla. Compagnia Morelli. È questo 
un paradosso che si può, applicare a tutti gli 
eserciti del mondo, e. che, inteso nel suo giu- 
sto senso, vuol .dire: « Senza. disciplina non 
V'ha esercito. possibile. » Dunque sint.uf sunt 
ut non sint,. come prescrivono i gesuiti nei 
dogmi. e nelle, restrizioni della loro. regola. 
Ammessa la necessità degli eserciti, bisogna 
pur accettarne le condizioni e le conseguenze 
di esistenza, e prima fra} esse quella - disci- 
plina giusta ma rigida, morale, ma inflessibile 
che. assicuri al superiore Ja certezza di essere 
obbedito ed all’inferiore. l’obbligo, dell’obba- 
dienza. Ciò ripugna. col libero. arbitrio; colla 
coscienza, col criterio di quell’essere. ragio- 
nevole che,.si chiama uomo ?....allora abolite 
gli eserciti come qualunque altra istituzione 
che ripugna all’umana natura, abolite le, ar- 
mate, come. abolireste. la.guerra, la pena di 
morte; le prigioni, ecc. Ma, data la. necessità 
delle armate, bisogna pur troppo rassegnarsi 
a trovare in tutte, dall’italiana alla russa, dalla 
francese alla ‘tedesca, i .tipi del capitano Ter- 
remoto: e del. tamburino Battocchio. 

Venendo ‘ai particolari del. Caporale di set- 
«fimana: vi dirò che. il pubblico (parlo.di quel 
pubblico che nom era ‘prevenuto: ‘da: spirito 
partigiano 0 ‘infatuato da un’amicizia. troppo 
devota) \trovò nella:tanto \decantata comme- 
dia molto::meno di quello::che s’aspettava, E 
ne: fu»prova:.il silenzio; interpolato» da -qual- 
che bisbiglio: di disapprovazione: con cui venne 
accolto; il secondo. atto. Il Caporale» di; setti- 
mana non-è una: commedia; ma un ‘amalgama 
di quei mille. bozzetti della vita. militare che 
da sett’anni: formano. la. delizia dei: giornali 
umoristici e la noia dei: ero. lettori. Sono 
fulte cose che ogni famigliasle ha intese .ri- 
petere centinaia di volte «dal figlio che fu 


d’arti e! mestieri di: Birmingham. Queste! due 

persone; wisitando-gli»Stati: Uniti nel 4853, 

in ‘occasione dell’Esposizione di Nuova-XYork, 
credettero»bene: di ‘compiere; ililoro Jaworo 

con.l’esame: di parecchi stabilimenti indu- 
striali, e; fra glivaltri, della. fabbrica -d’armi 
deli..governo»‘a ISpringfiel.'Lia fabbricazione 
delle:armi per: mezzo»delle:macchine deriva 
da un'invenzione divun'ingegnere: chiamato 
-Blanchard, ‘autore idi una! macchina: pernta- 
gliare-«i pezzi irregolari, adoperata» innanzi 
tutto» per la fabbricazione: delle « forme de 

calzolai ; de’ raggi delle ruote; ecc. L’intro- 
duzione di questa: macchina nell’arsenale»di 
Springfield risale a venticinque anni: ‘addie- 
tro. Essa non serve che va dare la forma 
esterna ai fusti. Posteriormente valtre» mac- 
chine’ furono inventate per'glicaltri;pezziidel 
facile. ù 

: La fabbrica d'armi da fuoco della Birmin= 
gham: small arms Company sovraccennata ‘è 
oravîn piena attività. Essa può produrre mille 
fucili “per settimana; mette in:movimento 
‘trecento macchine. Però non produce per 
‘ora che 500 fucili ‘per settimana. La que- 
«stione degli esperimenti delle canne da fuoco 
tè  stataisargomento «di provvedimenti di si- 
«curezza pet'eparte del-governo.»Un > decreto 


soldato «nell'esercito: italiano o volontario in 
quello piementese. Destano V’'ilarità, è vero,_ 
na è um'ilarità fata è che noî ha nemmeno 
fl prestigio della novità: Un po? di wisicomica; 
dialogo.talvolta vivo.e spigliato, 0, nulla più. 
Scene.lunghee noiose: : Intreccio, impressioni 
che ti facciano sentire il desiderio ‘di riu- | 
ditla riéppur ‘uni. E con tutto ciò il signor 
Fambri ebbe l'onore del proscenio' ed'il stò 
Caporale quelo della feplica. Come si spiega 
ciò? Il signor Fambri deva, essere grato.al 
Ministero, che, vietando a l'irenze la seconda 
rappresentazione della sua commedia, le diede, 
aome dicono i fraticesi, il charme del frutto 
proibito. 3 
Il ministero ha, fatto. anche sta volta la più 
“qhiassosa réclame Al Caporale di Fambri proi- 
tendone la produzione, comie la fece già 3l- 
l'inno di Garibaldi non volendo che lo si 
suonasse, Bisogna lasciare il buon senso ed 
Î patriottismo del pubblicò giudici idappel- 
labili in materia siffatta. Quando una cosa non 
va, ‘perchè nom ha la ‘forza 0 la possibilità 
d'afidire a che giova sbatratle il ‘cammi- 
09. ascifte che' si trascini' finche cada a 
measo della strada. E ciò deve siccédere 
della “commedia del' sig. Fambri: Appagata 
una velta Ta curiosità del pubblice ‘di dieci 0 
dodiki ‘città, fa sua ‘cominédia’ passerà nèl te 
pertorio delle produzioni acefali; porche, gii, 
sì dica quanto si viole, il inettere in Scena 
i ‘nostri soldati, i ‘hestri' ufficiali, ‘il nostro 
‘esercito per far risaltare î'difetti Udell’istitu- 
‘ione & ‘preferetizà de'suoi pregi, quandanchie 
ciò ‘sià ‘stato’ fatto ‘inn’ santissimo’ fine, 
noù è cosa ‘che Bolletichi di troppo lo spirito 
‘è l'amore tiziorale; Thi Francia, per esemtipiò, 
dovè' ‘di questo 8 esiberanza, dove i soldati 
"sorio les enfants ‘chérîs della patria; uma cont- 
media "Come quella’ del’sig!' Fabri sarebbe 
stata maledettamente fischiata. Ha 
Né ‘il signor Fambri vorrà fartiti' Timpro- 
veto '‘di questa ‘nia’ fraricliezza d'opinioni. To 
parlo' secondo l'inttgréssione avuta, 6 so que- 
‘sta nòn fi faverevole alla ua conimiedia, vidi 
sud" valofe ‘intrinseco, vuoi per la scelta 
‘dell'argomento; lo fù però totalmente alla sta 
onesta ‘individualità; nori Avendo in quel la- 
voro irovato ‘8 To stogo veridieativo' dell’ex- 
capitano del genio contro il ministero della 
guerra, ne quella semente di popolarità che 
dovrebbe generare. una candidatura prossima 
e certa alParlamento, come vi avrebbero scorto 
gli energumeni. del partito. Il Caporale di set- 
‘timana ridotto ad'una farsetta dun atto in- 
titolata’ Le' piccole” miserio d'nmi ‘tumburino 
avrebbe ‘Un’ esistenza’ ed ‘im ‘stitcesso più 
certi. " ; 4 
Il'ièl sole di primavera dei, giorni scorsi 
Verde offuscato da ana tiebbilttia "grossa e 


da'tma pioviggità frizzante dî pieno’ inverno. 


Ma' 59 ciò metto Sopra penisiete ‘? gaudenti 
‘del camneyAlone ‘Mioft rallenta però it tripudio 


‘ed'ilfuròte muscolarò dei damzatori. Festini da | 


ogni patte;, cene: accademie, risotti, “teatri 
inaschierò Su tutta la Tinea. Si ditèbbe che Ta 
‘ficchiézza ‘mobile si è consolidata colla’ bal- 
dorid stabile; è ‘Viceversa la Volletta stabile 
non impedisce Ta baldoria tnodile. 

Ho sentito dire che la Commissione nomi- 


îata dai palchettisti del teatro alla Scala per: 


Ta questione della dote, sia stata accolta assai 
gentilmente costi dal ‘ihinistro! Clitaves, @ che 
îtitanto ‘abbia avite Ta promessa che' sarà fra 
breve ‘adottato tti ‘provredimentò "il ‘quale 
tenderà possibile l’ appaltò im (otmpo utile dei 
teatri fégî pel catrievale ‘66:07, Se fossò vera 
sarebbe tina tiotizia che tornerebbe gradita 
ai milanesi. Hi 309 Acomgtg Sl 


f Rini den esi cenni i 
Narow; {1 febbraio: —Contintando 


distretto di questa Corte d'appello nello scorso 
(1865 vi! dirò ‘cha ‘opposizione che' si fa ora 
«da molti‘ del foro ‘alle nuove leggi, proviéne, 
come! già vi accenni nella înia © precedente, 
da interessi ‘delusi dei nostri ‘enriali @ dal- 
l'obbligo ai medesitài di studiare run ‘poco di 
più! che: non pel passato le cause dei loro 
clienti) Difatti la isprocedura napoletana la- 
sciava;bintrodottò ill giudizio, arbitri i patro- 
cinatori di: prosaguirli e prolungarlicon:con- 
gedy riunioni di contumacia! e: contumacie. 
La minova, invece, pafte davuoì principio più 
‘gii (La! ditazione! debb' essete» un: atto: s6- 
“rio e *@ià ponderato. Bisogna avere già stelo 
lil pafrocimatore; l'e chie\costui! abbia accettato 


edi Carlo (],.mel' 1637; autorizzava «gli. armia-. 
duolî di-Londra a'provare! de: loro” ‘canne, 
«Come ‘pi lord piacesse, iti Un''raggiordi dieci 
amiglia «d@'L'ondra Av Birminghaimo gli arma- 
«iuoli eramo'Niberi, isu?>questoipuntosdi |fanciò| 
ice volevano ;) mal nel. 4843i/wrenhes istituito 
cun pubblicò stàbili id hocrinvBunbuby! 
rstrest, ced: un ‘attoi-del» Parlamentorcosttinte 
«tuttisgib armaivoli diloglilterra sa provare: le 
“loroscanne:isia mello:.stabilimento di Liondià, | 
isia ini quello: cdi.» Birmingham. sUg secondo 
atto ‘del:1825/ lasciò vloro quàlotie: maggiore 
larghezza. Questi: regolamenti Lscrupolosa- 
limerite osservati a Birmingham, diedero. ai 
«compratori una. grande: sicurezza che con- 
firibui all'incremento: dell'industria dellè armi 
«da:fuoco in Inghiltetra;:01 .i.uì mo 
loLLe: rose; andarono ca. questo modo) fino. al 
4855. In quel tempo le nuove invenzioni 
«chiedevano; \nuovì regolamenti: eil Parla- 
amonto: sanci: un. muovo, Alto::che ‘èggi ancora 
èl'im vigore: Lia: disposizioni: di guest’attosau- 
mentano considerevolmente: la; sicurezza ‘del 
consumatore. Solto ‘l’irfipero dell'atto. prece- 
dente l6 canne. inon erano sgttoposte. che ad 
una prova; mentre, si trovavano ‘in una: fase 
poco innoltrata: della loro fabbricazione. Ne 
avveniva ‘che.‘alcune; cànne;: quelle delle ca- 


nella: 
mia esposizione: ‘delle cose giudiziarie «del 


i 


minato, depositare i dotumenti ; vi sono dei 
termini perentotii; si evitano le contumacie, 
i congedi e le riunioni, perchè si è tolta 
nella-più parte. dei , casi xl-opposizione».la- 
sommaril patrocinatore deve. vegliare ed agire, 
@ li causa deve!finire. 


tudinì di pigrizia è di comodo, dimifiuiste 
‘gli atti e gli incidenti. Dopo. ciò, come xò: 
"lete_ che possano. queste leggi piacere al 


1 mandato; è d’uopo in nn tempo deler- 


+ Ora*queésto andamento, muta tutto; le' abi- 


foro? Ma questo dispiacere dei curiali sarà 
compensato ad usura dal vantaggio sommo 
che ne avranno i litiganti, 


disposizioni della nuova legge. Questo però 
poco tocca la parte del ‘foro che possiamo 
chiatnare istruita ed esercitante la nobile pro- 
fessione dell’’avvocheria dopo stadi i régo- 
lamenti fatti; chi più'danneggia o mette in 
furore è quindi fa assordare l'aria dalle lofòo 
stridule gridà è quella ‘classe di forensi, detti 
vecchi esercenti; atimessi ‘a patrocinare: le» 
galmente, sebbene non abbiano mai ‘avuto la 
laurea. Costoro naturalmente si trovano. spo» 
stati dalle recenti disposizioni; 6 i numerosi 
‘come sono; giacchè la curia «di Napoli era 
prima zeppa - di. simili edi altri abusi; non 
possono: a.}meno. che destare nel. pubblico 
mina certa commozione, percui non è ,a me- 
ravigliarsi se varii dei nestri giornali, senza 
andare a cercare più in .Jà, accolsero nelle 
loro colonne degli articoli ostili.a questa od 
a quella, disposizione, di legga, mentre sono 
persuasissimo che se essi avessero avuto 
campo di andare un poco più addentro nel 
motivo che faceva ‘agire tutte queste. oppo- 
sizioni, mai si sarebbero, anche indiretta» 
mente, prestati a servire di strumento a 
‘heri privati interessi, Offesi se volete, in 
parte ma con grande beneficio della cosa 
pubblica. Oltre quella classe ‘di  curiali senza 
Iyuroa mè diploma, ina il cui esercizio fu le- 
gittimato dalla Corte; ve: me ‘sonto ‘poi altri 


nèppare ‘i‘primcipii «degli studi giuridici; si 
mescolavano; senza veste legittima, ‘in tutte 
‘e: vause ‘che: lorolera dato di» afferfare) in- 
gannando bene ‘spesso da: buona: fede ela 
credulità det Jitigartti ‘0! degli: interessati, ed 
agendo-avanti î magistrati ‘sotto nome» altrui, 
dacchè nomiavevano vesia legittima per farlo 
arnome proprio ;6;le Joro firme non :sareb- 
bero» state» :riconosciute. negli atti che. pre- 
cedevano.]1? assegnazione. della causa..a ruolo. 

La: muova legge. ha distrutto per.ora que- 
sta classe, che fac@ya. il mestiere, per mera 
pralica. Essa ad un iratto, al sorgere. del 40 

‘ennaio, ullimo scorso, si è trovata ignorante 

Î ogni cosa, @ quindi nell'impossibilità per 
‘inolto' tempo di prendere utia parté qualùn- 
que negli affari del foro, perchè la sua 
scienza trovasi distrutta è la legge nuova non 
dà a questa-classe-di-persone quei mezzi di 
facili imbrogli per tanto tempo in corso sotto 
Vanifica, 6 dalla quale ritraévanio ‘lutti ‘non 
pochi. Da ciò ‘ora considerate quali ‘ strepiti 
fà tutta ‘questa ‘gente contro una legge che 
non intendè, @ ‘che non potrà per ‘lungo 
‘tempo comprendere! Quello però che merita 
seria ‘attenzione è l condizione degli ustierì, 
8 ‘innesto ‘sono tatti daccordo fnagistrati 
éd'avvocati. In Napoli, in' ‘generale, questa 
‘classo'è "dotata ‘di solide cognizioni ‘ii ma- 
toria legale e dì capacità abbastanza Spiega 
ta, talthè mioltissitti di’ essi aîufanio fion'po- 
chii patrotinatori di thezza importanza ‘hella 
confezione degli atti. La fuova legge li'sup- 
“pos poco ‘dipaci @ li riuute ‘4 nudi porta- 
“tor di ‘carte. Sottrae molti atti dalla loro cori- 
petenz?, con danno ‘naturalmente dei' loto 
îtiteressi? Qui l'usciere non ‘icquistava quella 
posizione; se non dietro un ‘coticorsò "per 
esame’ difficilissimo. Nel passato tragvario da 
Questa "loro posizione ‘proventi abbastanza 
pingui; quindi: tutti hafino famiglia ‘d si sono 
abituati adetna vita agiata. 1 proventi penali 
sono già stati loro tolti dal decreto reale che 
stabilisce doversi riscuotere. quei diritti dai 
‘condannati: stessi; i quali essendo quasi sem- 
pre iusolvibili; me viene che' glivuscieri deb- 
bono faticare: bene spesso senza compenso, 
malgrado chè i lavori penali siano numèro- 
sissimi.  Quésta classe naturalmente: è una 
delle» più: +malcontente, A!mio: avviso, due 
sarebbero! i rimedi: da adottarsi! per; dinti- 


minuirestuite: queste opposizioni: 4% Ridurre 


‘Tabirte  per..esempio, cin seguito all'operazione 
«della: rigatura;; ed anche le. doppie canne; ‘si 
rindebolivazio»-dopo»..le prove, cosi che-l’aso 
-Ie diventava pericoloso, L’ultimo-atto richiede 
«per: queste canne! due prove: ila; prima prov- 
visonimera seconda defimitiviti qrando le cane 
sono :intigramente:terminate. La, prima prova! 
.Sisfa nell'interesse idell’armaitolo» stesso ;4f- 
finché mon (perda ibtempo ;a-larorare intorno 
ad uilascanna:difettosà;; dar seconda:è nell'it- 


‘progressivamente il ni è 
non provvedere ai posti che si renderanno | 
vaginili "20 Abolire quel tale decreto per 1e7 
cause penali, che è ) 
dare.agli uscieri. un emolamento per--0801 
atto, leggerissimo per quanto s! VI 


‘piccola maggiore spesa, ma 
‘è giusto che funzionarii pubbl 
gatila lavorare 0 
tanto più poi quando la loro posizione ad un 


soddisfacente ed individiabile. 


il quale si farà | 
palese non appena avranno esperimeritate Te*|" 


‘molti, ‘’ehe’ senza avere bene spesso: fatto. 


limero degli uscieri;c0l 


alquanto eccessivo, ® 


‘oglia. 
Le finanze: ne avranno, è vero, qualche. 
d’altra parlemon 
fici siano/obbli4 


(senza ‘compenso, di. sorta, 


tratto ssi. fidoita ad uno, stato. per nulla 


fn — cosmesi 


Venezia, 10 febbraio. — Ieri il Municipio 
di Vene?ia diéde la sta dimissione im massa. 

Eccotie în’ breve i' motivi: La Thogote: 
tienza instava ‘presso fl Municipio ‘affinchè 
accordasso all’impresario del teatro di S. Be: 
riedetto uù sussidio che pormettesse di ‘aprirlo 
con uno spettacolo più clamoroso dell'usato. 
Ìl Municipio rifiutava. La Iluogotenenza re 
clamava a Vienna contro il rifiuto,,, 6 g10- 
vedì , 8 corrente., .il podestà, conte Bembo 
venne chiamato dal. luogotenente Torgem- 
burg per comunicargli .che il Ministero gii 
ipgiangova, per, ‘su0--Bezzo. di. p2gara,; 
sussidio di 6,000- fiorini ei'ove; persistesso 
nel-rifiuto, autorizzava il. luogotenente |a in 
terdirgli la percezione della sopratassa sul 
l’olio:e sul vino che gli: era statà accordata. 

Il podestà rifiutò. ricisamente e muova= 
mente il sussidio , equi accadde ‘una scena 
vivissimi i ‘cui il'Toggemburg'lasciatosi ‘ati 
dare; come di solito, ad incredibili escande- 
stenza) sfogò tutta li ‘vecchia’ riiggine “che 
aveva colitro Bembo; ma non ‘giunse 2 ri- 
intoverlo ‘d'un pelo. Dopo tale colloquid il 
potgstà condocò il Municipio, che dî animo 
accordo diede la sua dinîissione significata 
dal Berabo  vfficialmente. alla delegazione. 
Tutta la città è,, come potete ben credere, 


potenze, govesnative:....1 », 

Da Belluno abbiamo. che nel 
rente; adunatosi in quel Municipio il Consi- 
glio..comunale perla proposta di. un; depu- 
fato centrale.al. posto che dal. 1862, si, man- 
enne, vacante; fa anche: questa volta nominato 
nessuno: sdegnando:: quel. Consiglio di. man- 
dare nuovo contingente» a: quella. vituperata 
congrega. È questa.una:nuoya: protesta ;101- 


zioni della Congregazione centrale sul. nuovo 
‘compartimento territoriale di queste: pro- 
Vinicio. 169 2'opuanii ior 011 
Gli atti di manifesta e ‘coraggiosa “opposi- 
zione ‘al’goverdo' si succedono fra' nòi e' 
mostrino ad''evidenza quatità' fallace sia! “la 
speranza ‘dell Austria ‘di’ farci credere all'e- 
stero sortimessi a 'résséguati al'‘su0 dominio. 
Ventà il'giortno dei: forti: fatti’ ‘vedranno 
l'Atstria 6 l'Europa, se i veneti, che furono 
sempre tenaci amatori della patria libertà è 
indipendenza , sapranno colle atmi rivendi- 
care i, loro diritti e; scuotere, un. giogo - în- 
degno di nei 4. dell’lialia, i 


ni lei mi 


Upma,:.7 febbraio: .— Una. cosa a. cui non 
posaro «menta: .i,. vostri: ; corrispondenti...nel 
muovo |piano. di compartimntoi territoriale, 
-si fa la peffida artercon:cui l'Austria ridestò 
icon esso le già: sopité. e, composte gare mui- 
‘nicipali» Dichiarò: dapprima il progetto essere 
“ifidiscutibile e doversi accettare ad ogni mo- 
do: dimòdochè riftivssa ègni' speranza di li- 
bèrarsene, ogutifid Pensò ‘2 reriderselo meno 
"gravoso. E purtroppo in questa nostra pro- 
vincia' friulatia' sî ‘viddéro ‘sorgere ‘gare è 
contrevetsie fra i vari' distretti e tapoltoghi, 
per non esserè privati di una vicedelega- 
zione; 6 posti in' giuoco gl’interessi locali e 
aizzati i puatigli e rinfocolati ì dissidi. inte- 
stini, sopiti 6 quasi spenti, fino dal 48, si 
viddero Commissioni irsene a Venezia e per- 
fino a Vienna. a propugnare i. propri. inte- 
ressi. E in ciò_l’- Austria ha-veramente rag- 
giunto til suo scopo.; La longanimità non. fu 
mai la. virtù delle masse,; e l’indefinito pro- 
rogarsi delle. cose.nostre e la prospettiva: non 
iliela, e;le-arti dei tristi fecero. succedere’ i 
‘gretti interessi materiali. a! sentimenti . della 


ETTI E TIA 
del governo, di. quella stessa-città per 978,249 


armi,.da. Guerra fabbricate. pelisergizio rd6]- 


l’esercito). ll proof hause di, Londra: ventra 
«per, 4:325,139 armi, e quello della fabbrio 

-d’Enfield.-per 505,402. finevs®, sini: bi sa 
otoba media dell'annua. produzione; si divide 
«come|,segue :0327:781 pel proofi; housensdel 
coramereio:di. Birmingham: 97,824 per: quello 
«deb-governo;-della,).stessa,.città;435,013:!pel 


dignità ‘e del' 
chi è da imputarsi la colpa? Arduo 
"u’io non mi perito di sciogliere, ma nel 
quale temo che tutti abbiamo una partè di 
colpa, masla maggiore non è certo, di qué: 
‘ste disgraziato contrade | ì 
5 ì î 


È Roma, 10 febbraio. 


-far-nascere un subbuglio; colla 


‘d'accordo col, suo magistrato contro, le, pre-| 


giorno 2. cor- | 


tre quella/di Padova, alle. malangurate votà-| 


di-'| Visitòpla. ristaurata chiesa Mepibifirhaaliuo| 


fava seco 5@ssì 
altri insieme sen seimila. 
‘ifiiglia inglese tuiffa quanta sia caduta in mano 
de’ briganti già da qualche giorno, senza che 
‘| se ne sappia nuova. S iamo, che anin- 

È il venzione! 1% ati e I 
lies Sl [ci Giovedì, in(piazza diS. Silvestro, in: capi: 

L’iralehed soldati pa-.| 10» TR ceri RI NR i pr 

' ti Pa-*| francesi ché‘lo volevazio menare I pristone. 
i ifrazioesi: mi» lexgrà ‘tti pio ‘cattolico & oltrerionte venuto di 


paltiottismo. E di tutto ciò a 
quesito! 


QUOTE 


ini hanno concepita contro 


naccia di scoppiare, nom; ostante lo Precaux)| fresco ‘pér ‘difendere il.tréo dele di Rumall 
zioni che si prendono dai comandanti. Yi deve.| Rubava; intanto orologi,=@ 


borse, ® 
essere chi vi soffia dentro i per che-quando ‘avesse vestito P abito mis 
speranza che, snc 
la plebe tenga le parti dei pontificii, fra i 
quali. vi sono pure, moltissimi italiani. Undra- |. Fra municipio 
gone @ cinque, cacciatori romani sono cArc@= È stizza, © si dice 
rati al castello per le barufia dell'altro giorno. ( bia rinanziato alla carica; mala 
‘Il governo, aiutato da comitati segreti, shu- | fa accettata per non dare scandalo. de derto 
dierà sempre di far. mascere caso, che. possa | por altiò ch DI Cavalletti. podo! Ta potrà du- 
ovriare alla esecuzione del trattato. di. set> | rare, se non si rassegna ad jessere. schiavo 
lembre per poter ritenere le guarnigioni stra- | ifttilissimo. : PRMPA SARE 
niere. Vi è sentore, da TRA SORA i itifog inc 
aribaldini per . disturbare, la. quiete sepol: Hai 350, D00ISO01 D sioisdona I sN TE eo) stia 
ls dello Biato, e .cotali. non sarebbero:.che Diamo ..il, riassunto, del. discorso. del. can 
lance del. governo.le quali intorbiderebbero | celliere dello scacchiere nella seduta della 
to faccende. Così d'altra parte riuscendosi, a | Camera dei comuni dell'8 su l'emendamento 
far prendere qualche parte, al popolo , nelle | proposto dal signor:O?Donoghu all’ indirizzo, 
sanguinose zuffe militari 6 a mettere incom- | palgtivamente: agli affari d'Irlmda 0 {br sighor 
promesso, il. decoro delle. truppe, francesi, Gladstone 3% dopo ‘aver fespresso:l6: sad conii 
fanno conto che la loro, partenza ; potrebbe Eratalazioni! coi: deputati irlandesi pel modo 
essere differita, È da credere per aliro.che | conveniente ‘con'cui esposerd il ‘caso “del'1orò 
il popolo, non si lasci prendere a. queste in- paese; rimproverd' il si Wiialleg) “di vet 
sidie, e che l’accorta politica della Francia voluio: tir: caderò oi; re ted nere 
valuti giustamente le azioni. ;,_ b > | spomsabilità: della ali Da iaega anti 
Dal vedere che dal, mezzogiorno in, poi, | sièntrevib: fatto ‘p A ties alembnrtà 
drappelli di. francesi a piedi, e a cavallo, COr- | fii-ananime! nel: denusiciarla’e Mel riprovaris. 
rono, per, tutte le vie della citt,,, si, CODSEL- | Jirvali: dell'Irlanda, tontimidar dira il'sigior 
tura iemersi:qualche:scandalo soldatescò, fanto | Giag isinoquilichi) Usiconseguiizedeltà 
pontifici, monsi.,fanno, uscir, dai | ‘governo non possono togliersi; immediata» 


più che 1 
{gendarmetia papalina sta 


> - lab dit i n 


Arp | sento col rimuovere: 1a ‘sorgente dello scòn- 


direttore di. polizia, nom lascia ;ila briglia.in| 
collo al Gollemasi,} come. usava ; monsignor 
Matteucci. Ma, si, prevede che a poco andara |:L | 
egli pure. farà; il.fatto suoed avremo nuovi 
sormenti. e. nuovi; tormentati; st] 

JI Papa so ne. va inegiro or. qua, or lè. teri. + thorero] 
quindi per: piazza . Colonna: fece «il; corso.:a| al Parlamento. 
piadi;poco, dopo: al mezzodi. Doveta, sapere 


-siiond 


che ieri correva l'anniversario della procla- |-- i tai * ariziA cia 
‘mazione. della, repubblica romana del 49; e SN RA hd 4 “i Rie; g rg 
che .i,romani; infino;al 53, ne; festeggiarono FAPTEMO SO, "0RX90I dI i; 


in, questo giorno-la ricordanza. Vogliamo dire SPORE Va? Quel "i li 
che,.S. ‘Beatitudine facendo ..quella; + dimostra-| AVEC Lace ape IC) 
‘zione che non facciamo più ;moj; sia preso-da' |c:-1eggiamo'in dà 12 nel Pagato! 
“qualche, senso. di tenerezza per .la democra- Ping ct "i t, ai "xy 
zia pura.? la: sarebbe, strana. ) Circola! nella ‘nostra città unarsottosorizione 
I briganti mantengono i loro postì e fanno |; pgiv'ua indirizzo di simpatia è ‘d’appoggio 
scorrerie, e rapine: È, capitato’ nelle.lor: mani |-a} &én;La-Marmora perla formiezza' edignità 
‘un. fittaivolo, per, nome Piscina; enon: lo rila-||econicuipnella! nota ‘spedita sal'‘gabinetto di 
sciano . che. a. prezzo di cinquemila. scudi |:-Madria partò déi diritti d’ Italia, e! della in- 
Terminato.il carnevale sarà. spedito contro di |; crollabile ‘volontà ‘degl’italiani rà» «mantenerli 
«loro quel mino di. cacciatori che: han |.saldi ed-inviolati.sincva sio slilob enoboa 
preso in :uggia i francesi. Sappi a; questa 
L''altrieri, un. (vetturina, uccise di coltello Pinin ponente ci È erincipali 
una signora inglese;:che- dalla finestra lo ber- |. nostri. banchieri; & negozianti:.t 
sagliava » leggiadramente coiî confetti, stando i * bale; 
fermo. sotto.la sua. finestra: colla vettura. Gridò 
-che lo-lasciasse in: pace, mai quella non: rin- 
terdevai: sali le.scale in:un lampo; picchiò, 
e.appena, entrato la uccise Un aito:di tanta |, 
ferocia contristò l'animo di tuti della» contra- 
da; e fece» raccapricciàre ‘chiunque ‘lo seppe. 
Or dite:se bastano.i catechismi de’ Gesuiti, ce 


CE LISI 


1g TI" 


‘Scrivono. da‘ Marzano-Appio. all Asvehire di 
Napoli del 10,: Me 

Dacché è cessata la legge Pica, in questi. din- 
torni, spacialmente verso :Presenzano .il bri- 
gantaggio è cresciuto,di quasi. il. triplo .e si 
è. reso arrogante in modo che, quasi. ogni 


i(quesr’ultima cifra rappresenta;il numero delle! 


l'insegnamento: della dottrina. del Bellarmi- 
no; 0:gli spauracchi delle pene infernali; per 
.ingentilite gli animi. 6 GVOSÌ 

Giovedì al torrente Chiavone» di Qua “del 
confine tostano, fu-assalitavda malandrini ua 
diligenza pontificia, @'spogliatì i viaggiatori. 
Un. russo. che, stava in alio accanto al veui- 
rino, fu preso 'per.un.poyer’ uomo; 10, non 
fatto, scendere; nè molestatenia.alcana: guiss. 
Egli. invece tra.moneta;e. buoni. di banco por- 


notte-consuma- furti, 8, rapine. (Qui. yi è. uno 
scoraggiamento generale, ulti gli. onesti: pro- 
- prietari sen privi di andare -per fatti. loro 
altrove. La truppa, ;stanziata. in, vari .drap- 
pelli, nei, paesi più minacciati è stata quasi 
tulta,riconcentrata, a; Teano.; le.G. nazionali, 
fatta piccolissima ..eccezione;; nulla. fanno.;, di 
«carabinieri. che, eseguono ..iil. loro . dovere vi 
è solo una stazione ai Cajaniello, ed un'al- 
tra,nel gentro del.suddetto: comune (quale 


«quella delle-fabbriche inglesi. Convien peròdiro! 
«che;s0;-laiproduzione inglese è'inferiore: per 
umaro) 2 iquelle:dì Liegiylenè però slpe- 
niore: per; valor ;di démlaro:-bbelgi fabbricàmo 
“na numero straordinario di;pistoler davtasco 

«del; prezzo vati «fr..30 at 1fr;8% ibspezzo; In 
«quissti dieci anni:sono'statefabbricatà 9305176, 
sdi ieste, pistola, vale: as dira; più»delcterz 0 
della fabbricazione totale) dis LiegirLei: stati- 

istiche inglesi: non danno; che 


dall'esportazione belga: 94,0141,250 fr.; valore 
di ciascun. facile 34 .fr..e 50 cent. 

Le armi | fabbricato, dall’ inddstria inglese 
pel servizio del governo sono stimate a 75 
fr. ciascuna. Questa tiffa è alquanto inferiore 
al valor reale, ma basterà pei nostri calcoli. 
Questi dati ci porgeranno i seguenti risul- 
tati riguando,:3k yalore ; della produzione 
dei due paesi durante i dieci anni dal 1855 


lterosse) della sicurezzaodel icompratore, ie 

ne L'atto: di..crii. parliamo, riconosce, l'industria 
«degli! armaitoli come un'associazione alla quale 
[ha il'diritto d’appartenere qualunque persona 
che conosca» quell’arte ed; jnoltre.sia stabilita 


-mingham.-@ paghi run minimune di 13 lire 
«sterline. alla tassa deî povèri!: inoltrè. è.pre- 
levata ‘ogni:vanno i una,\ghinea. perle «spese 
-di registro. Tutti i fabbricaùti armaiuoli sono 
!Obbligati; aviriùnirsi ib 9 maggio di ciascun 


ge delle prove, proof: hose: 

numero tofale dei fucili e delle pistole 
provati in laghilterra dal 1855 al fine: del 4864 
è.stato. di :6,146,303. In questo:numero il 
proof house ‘del.commorcio di Birmingham 
rentra perl3,277,818. armi; a-il: proof. howse 


in unfaggioi/di dieci miglia. dalla città di Bir-, 


anno per: eleggere i. direttori: dello stabili- |. 


proof hause del.commersio, di: hondra;:72;1454 
«per: quella, d’Enfield; .locchè dà per tutta; la 
| (laghiltenra sun annua produzione; di 633272 
armi da fuoco. _ È HSCt 

n Per-quanto.è possibile.di rendersene! conto, 
-il'numero. delle armi:.da; fuoco; fabbricate: a 
Birmingham: ed im.altri, paesi dell'Inghilterra 
per: conto dell’America se.duranie gli, ullimi 
quattro anni non.ascendea meno di 4;027;336, 
delle quali 682,534 per Birmigham e 344,802 
-per;Londra. 

Durante l’ultimo decennio la produzione te- 
italo, dell inghilterra. -ha superato. 6. milioni. 
Deducendone la produzione. della. fabbrica 
realé: d’Eofield, rimane un totale: di B;644;203. 
-La produzione; delle fabbriche d'armi «di 
Liegi; durante lo. stesso tempo è. ascesa a 
6;842,264. armi,. ossia sad 4 milione più di 


i 588477 pi- 
-stole siossia «poco, più del Artie ia 
-bricazione: generale, e; tutta: questa; pistote 
sì vendone- assai più;lcare,;che «quelle:di 
Liegi. ;Siccome in.Inghilterrò lé domande 
sono sempre d'armi di qualità superiore; cosi 
i fabbricanti inglesi; mon si.sono mai curati 
di. fabbricarne di. qualità inferiore: 

Le cifre: seguenti fanno «conoscere il:mu- 
mero. de? fucili «fabbricati ‘d resportati» digli 
armaiuoli inglesi. Non» vi. sono compresi. i 
fucili. di ‘munizione fabbricati. dall'industria 
pra par conto del. governo Numero. dei 

1 fabbricati in Loghi i 
odia po aghilterra pel. commercio 
;822,457,..de’ quali. ne. vennero i 
2685309. Numero de?fucili fabbricati bl: 
gio pel commercio: 8,390,675, dei quali ne 
furono ‘esportati. 3,760,450.. Valore: dichiarato 


decennio. savraccennato;): | 


al 480%. !itiétubiviniante! / Bdlgio) ditiniero dei 
fucili a 31 fe. 20 cent. l’uno, 6,842,265; va- 
lore totale dei fucili belgi, 213,478,468 fran- 
chi Inghilterra, Iibmeroidei' fucili 2-33 scel- 
{lin 40/1 Udo, 04,632,95/%:«valoreyr7,837;909 
lire! sterline; «ossia: 493,035,228 franchi. Nu- 
eros dei: fucili a 3 lire sterlino ((78:fr.) uno, 
978,249; valore; 2;93%,744% lire. sterline, cioò 
173:368,62% fr. Valore. totale»:dei fucili iniglesi, 
10,772,456: lire stèrhyovweré 269,303,500/fr. 
o Sebbene dal punto di vistà! del valore, la 
industria inglese ‘superi la belga è evidente 
che l'industria di Birmingham «deve» stare ‘in 
|. guardia. per conservare il terreno guadagnato 
La lotta contrù.il basso prezzo belga nomiè 
facile) tuttavia la fabbricazione per mezzo delle 
macchine è un considerevole progresso ctie 
dovrà. assicurare.a Birmingham le otdinazioni 
| per l’esercito: (Dall'inglesey 


W © segno o gs — >» o ee è. 
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è suddiviso in 36 casali). I poveretti fanno. 
molto, ma che volete? vi sono molti boschi, 
ed abbracciano moltissima estensione di ter- 
reno. I lavorieri nelle campagne verso la 
parte di Presenzano li vedono: ogni di, tanto 
vero che nel hei di Presenzano mag 
un paio. di miglia da qui vi Si sta eseguendo 
uni ibbiiona di-Jogname, st carbonieri 
hatì dovàto' quasi tutti “aoagiane » Perchè a 
non pochi sono state rapite le proprie donne, 
dà Tiîtino ricevato ‘un infinità d’ insulti. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali di Vienia’si ‘occupano tutti dele 


l'indirizzo della Dieta di-Pésth'è dichiarano)| 


in' massima di avetlò ‘trovato ‘meno iniflessi:: 
bile di quello che 10 temevano: Riconoscono” 
bensi che, nel fondo|qiteéto. ifiditizzo! man- 
tiene tulte quante le pretensioni spiegate 
nell'altro precedente: del'1868,tredatto ‘dall si- 
gnor Deak; ma dicono che il tono ne è as- 
sai più moderato e quindi non toglie assolu- 
famente, l’adito. alla.speranza d’in, compo 
mento. PI I x 1, 
La Gazzetta di Vienna in fondo ad un 
articolo di lode per quasto indirizzo , di- 
chiara che la dimanda d'un ministero spe- 
ciale e della ricostituzione dei municipi, 
giusta l'ordinamento del 1848, è di matura 
da sorpassare le misure che sono possibili ad 
effettmarsi =" e 
La manifestazione solenne, essa? dice) che 
la-Dieta-ungarese-senti nel.14 dicembre 18.63 . 
(vale a-direin occasione del discorso della { 
Gorona) '@’inediante’ la quale«fa proclamato | 


come principio supremo dello Stato in Aus |- 


stria-il-rispetto»;a fronte:-d'-ogni. altra; cosa, 
all’unità-dell’imipéro ed alla sua integrità iri-| 
divisa ed indivisibile, avrebbe'dovito consi 
Sliare la Commissione ad abbandonare una! 
-preghiera.il' cui adempimento equivarrebbe 
“quasi at un smembramento dello Stato.-Nelto 
stesso, modo noi possiamo itidicafa il rista- 
bilimento delle:.leggi del 1848.seriza preren- 
tiva revisione, come» una» richiesta che -la 


Jegittimarne; l’omissionex .;. 1» 031 


gli scambievoli»rifiuti col maggior garbo pos- 
sibitè.‘Qdestà) e nom-altro;=ci pare-ta” sifta- 
zione della controversia. _ sette 
La France e la Patrie annunziano che è 
stato fatto.invito agli.ufficiali francesi di tutte 
lo'armi clié !desiderassero -prendere- sèrtizio 
nella Tegione-romaua; — — è stre deg 
La Patrie, a questo proposito, reca le se- 


bastare per||_ 


BRE 1° comandante della (lotta franceso"a Bag= 
dad protestò În nome del governo francese 
coniro l'occupazione di questa città per parte 


quei? soldati. che Wi: erano stati mandati per 
‘proteggere ri cittadini “americani. 


et —.— 
{OWIMATTI TPFICIALI 


ui Las Gazzetta Ufficiale del 13 corredte: cons 


ll tiene: in R. decreto del: 30 ‘dicembre 1865) 


a tenore del'‘quale il ‘personale pel governo 
|.@ (per l’amministrazione; 6 quello pel culto, 
per. l'istruzione religiosa -e. per l’insegna- 
mento della -R. militare Accademia, ‘gli. sti- 
pendi ed i vantaggi loro assegnati, e l’assi- 
milizione Ai \gradi militari ‘de’ membri ‘dei 

livora”detti; che non fanno parte del- 
l'esército, saraniò conformi @ due (specchi 
annessi al decreto medesimo; 6 che +’ inten= 
ersnno: sostituiti agli specchi n° 4 6-2 del 
R. dacreto 23 nevembre 1862, a datare dal 
4° febb. ‘866. . 


A i SS 
© della Camera»déi deputati, 
Progetto di legge h° 38.— Disposizioni in- 


pendi degli impiegati. anteriori. alle leggi 
4AX aprile e 17 giugno 1866. 


— 5. Castagnola. — 6. Castiglia — 7. Ro- 
becchi, — 8. Dè Blasio Tiberio. — 9. Cof- 
tese. |. A 
Progetto di legge n° 46. — Disposizioni 
Telative alle servitù del pascolo e del legna- 
itica nell'ex-printipato di Piombin 
Gomimmissari: — Ufficio 1, Capon 
si. — 8: Pasella, —4. Puccioni. 
= 7. \Ferracciu. — 7. Depretis. —-8-Salva= 
‘enoli. — 9. Pasellà. - 


CRONACA DI FIRENZE 


îL SINDACO DI PimeNze 
Avyisa,..i contribuenti alla tassa sulla ric- 
clìezza mobile che non essendosi potuto com- 
pira la distribuzione delle cartelle della prima 
‘rala semesitale del 1865 Sbbastanza in tempo, 
non -saranno assoggettati a penali coloro i 


Yo ‘marzo prossimi.) 10 " 


braio 1866: 08 I 
Il 


L 6. DE Casta y Drew 


- Lunedi seraj;/42,. partiva per Livornori 
generale Diego Angioletti, ministro della 


— — 


+Fi agi 

Po pe Mii 

rro..conteriti dal 

{govetnoromano'non daralinò loro alcun diritto 
{niello" tito  militafa fre ed al ioro i 
Mtorno iri Francia Fiprend dab9 Y Presi eba 
‘occupavano prima del loro passaggio nella 
legione romana, ovwerò quelli ai quali sa- 
ranno chiamati. dalla loro. anzianità nel no-. 


strovesercito..3 } | x. 0 
.. Notizie pafficòlari pervenute da'Copenhî- 
gen alla | Fi dell’ 14' fatino presùmere. 
- che, lo sposalizio della: possa. Dagmar 


col gran duca ereditario: : 
e che sarà pubblicato nel.mese di: aprile il 
‘dì anniversario’ della ta ‘del're Cri 
stiaio IX. : MAETIOO Mie ra 
Leggiamo nella, Patrie, dell’ 14, che.il ga- 


sione! pervcontinuare le trattative col, 


Russia è deciso, | 


iunione che tennero domes 


ufficio, lasciando però libero.a 


chè non ammeltessero:indugio: i 
3 Di confermate il mandato alla Commis 
stro, dando a sima le più-ampie fa- 
‘fidazione (COR tutta.lò curie: delle provincie 
italiane ; perchè esse pure :concorrano 
difesa ‘del decoro del:ceto lègale: 


3. Commettono pure alla Commissione sud- |‘ 
‘| delte di spendere il: mandato. affidatole an- 


‘Che ;a vantaggio dei' giovani ‘di studio ; il 
\cui interesse; al pari di quello. dei procura- 
tori, à rimasto. gravemente compromesso. 


‘1 Dal: Consiglio ‘dirigente: la: Società. promo- 
trito di Hello arti ‘în ‘Firenze, + nella “seduta 
\dell11 stante fa deliberato all'ansnimifà:. 

» (Chesla Esposizione. permanente con vendita 


binetto: di Madrid' ha ricevuto Pawviso-che"| di azioni di'Li 7 per concorrerera:premi da 


sino al2' gennaio, data!degli ultimi dispacci 
di Santiago,il governo ‘chileno. non aveva 
‘per ance rilasciato patenti di corsaro, ben- 
lchò avesse sannunziato' la. intenzione. di ri- 
‘correre a, questo modo di guerra. , 
li governo spagnuolo ha recentemente ri- 
{sposto;ad: alcuni armatori di Tarragona e'di 
Bartellona ‘ch’ esso..non' rilascierebbe . loro 
patente di corsaro prima. che abbia la prova;| 
ufficiale (che. il Chili sia entrato il ‘primo in 
‘ questai via: 4g ) $ 
(| Un telegramma da 


‘Dublino, in data del 97 


manifattura di munizioni in una piccola casa 
in South Earl-Street. Vi si trovarono tutti i 


di cartucce per carabine Minié. In due casse 
si trovarono 1260 cartucce, la più parte già 
belle e pronte pei fucili Minié. La polizia 
potè verificare che si pagavano 600 sterlin 
(la settimanà all he fato 
Aaitiono di RIO Dolo ci 

di queste fabò verilero 

si crede né esistano più alfre e che 


daga peas 


là 6 nel paese. Venne pure arr. 
un John Carey che si crede un centro fe- 
niano di Malloy. Una persona, che si crede 


Stephens N è pendii Ta, 
® pure arrestata ti At Tracitosia 


per verificarne l'identità. Continuano i pro- 
cessi ieniani a Dublino. 

Altre notizie da Nuova York del 27 dicono 
essere giunti dispacci dal |Messico, giusta i 

; Yraticesi Mon sì 

prima che Massimiliano sia dichiarato fuori 
d’ogni pericolo d'intervento per parte degli 
Stati Uniti. 


grandi, 


destinarsi, attualmente aperta e che;andrebbe” 


È a chiadersi:il 18 corrente, sia. prorogata a 


tutto il £5 aprilé prossimo, fermo stante ‘il 
‘Tegolamento relativo gii approvato nell’adu- 
‘nanza del 10: ottobre prossimo; : 
Che'gli artisti!che ‘hanno. già esposte rle 
lotò opere niellé' salé della' Società possano, 
volendo; ritirarle purchè lo facèiano entro il 
"20' corrente, ritenendosi' “che “le opere che 
riòn “saranno l'ichieste entro. detto termino 
siano ‘rilasciate. per tutta: la durata. della 


ésposizione medesima; meno «il caso: disven- 


ET TR ri "a 
Per gli artisti che non risiedono in Firenze 
il citato termine viene esteso a tutto il cor- 


Giorni sono annunziammo che, a cura della 
R. Società toscana di orticoltura, dal 17 a 


blica sesposizionè speciale, di, orlicòltura. 


Ord possiamo’ aggiungere che “R? Società 
toscana» di orticoltura « fece stampare» ib prò: 
"| gramma ‘ed il'regola lento della prossima‘ e- 


sposizione, e che detti stampati saranno tras- 


messi a chi ne faccia richiesta ai segretari 
la pÎ are Niccolò, Nobili 
#3 I o Led uo 


‘della; Società signo 
“dott. Cesare D'Ancona.” 


mariuolo gl’involava l'orologio d’argento. 


con la catena! dello stesso metalfd.@./..1.} 


di. truppe federali; ‘per. cui vennero ritirati 


__Commissari: — Ufficio 4. Mazzarella. — 
®. Guerzoni. — 3. Parella. — 4. Puccionì. | 


PRAIA ZI 


L'altro eri, 41, mentre un tale L. B. tra- 
versava il ponte di Santa Trinità, un destro 


cerche dell’autorità. 


‘torno -ai-sequestri ed alle cessioni-degli sti="| strada ferrata — Salvadori «Raffaello; id. 88; 


quali pagheranno la rata suddetta avanti il |-guente-lettera al: Nord di Torino: 
Firenze, dal Palazzo municipale, li 12 Teb- |, 


- o|\ dititi Ja sera del & correnté in Quargnento (Ales- 


Wi trattare gli affari più ungentivo | 


ella di mettersi-in -comu- |" 


mese. di febbraio. i ar scndo si FOO DO io 


Sabato ‘scorso, due tali ‘attaccarono hriga | 
fra loro, ed.il più giovane di.essi, ch'era un_ 
garzone, macellaro;; riportava sotto. l'ascella 
sinistra una coltellata. che-poche ore dopo lo 
traeva al. sepolcro. . 

L’uccisore/si rese latitante, ma-essendo co- 
nosciùto: non potrà sfuggire calle attive ri- 


Venerdì venturo, 16 corrente; mel*tempio 
di Santa, Croce, il Municipio di Firenze:farà 
celebrare? solenni” funerali .insuffragiordal- 
l'anima ‘del'éompiantò principe Oddone. 


*Nella giornata »di- lunedì -12 -febbraio, il 
‘tetmometro  centigrado det R. Osservatorio 
segnò la temperatura massima :di --16,.3,.e 
la temperatura'minima di -| 10, 5. 

Nella notte del-13-febbraio;-la temperatura 
Thidimnà fidi | AL 3: d 


Defunti denunziati: al Mumicipio di Firenze 
ì nel: di 12 febbraio corrente: 

, Bongini Pasquale, d'anni 68 — Coppini Gio- 
‘vanni, jd. 72; 7domestico «di; piazza —,.Grandini 
Pietto degl'Tanocenti di Firenze, id. 98, vendi 
tora/di libri — Campolini Pietro‘, id. 60, brac- 
cianté — Huguenin Giovanni, id. 40, libraio — 
Colombini Arcangiolo, id. 60, impiegato alla 


conciatore — Pampaloni Giuseppe, id 71 — 
Nodi Clemente, id. 28, cuoco — Pagliai Mariano,- 
d. 40, fornaio. 

"Più 3"bambini'che-non-avevano-aneora:com= 
piuti 20amni; Ì : 

Gli-atti.-di.nascita denunziati all'ufficio dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 41, 
‘Vale a*dire,-6 femmine, e'd maschi. 

— TMatrimobii-celébrati nel-di 12 febbraio 1866. 

Chiesi Giuseppe di Reggio, di Modena, luogo- 
tenente applicato al.gran comando del diparti- 
mento» militare-di «Firenze, ufficiale di ordinanza 
di-Sua Maestà,-d'anni27 e Della Ripa Laura di 
Firenze, possidente ‘id:022. 

Masetti Cesare) di Firenze, negoziante, id: 35, 
e Parini Laura di-Firénzé, altendente “a'casa, 
jd, 27, 

:on Sieni Angiolo (di Remole,. comunità. di Pontas- 
sieve, negoziante, «id, 28 e, Sodi Giovanna di S. 
Salvi;-attehdente a_casa, id. 19; 

Carrara Fausto .di:Borgo a Mozzano, falegna- 
"me, id, 26 e Masini Marianna di ‘Firenze, atten= 
dente a casa, id. 23; i 


L’on. deputato, Ercole ha indirizzata la se- 


. Firenze, 10 febbraio 1866. 
Sig! Direttore del giornale 2 Nord di To- 
rino; 


La di lei narrazione sui dolorosi‘‘fatti acca- 


sandria) non è conforme al"vero. Le basti sa- 
pere che ‘il Motta sventuratamente ucciso. non 
è il dottore Motta, nè sindaco di quel comune. 
Le. circostanze. che accompagnarono. quei fatti 
| deplorabili non mi riguardano per verun modo. 
Îl mio nome non ‘fa ‘pronumziato; per quanto 
mi risulta, -ed-è notorio che io non ebbi parte | 
“ai recenti mutamenti dei sindaci del mio .colle- 
-gio.-Del resto;_il processo è istruito, è Ja luce 
Sarà fatti. 
Il mio: collegio non è mi stato terreno cleri- 
«Cale, e la mia, rieleziohé ;a,. consigliere, provin: 
| ciale è a deputato al Parlamento. con voti 800 
«è opera della grandissima maggioranza. del par- 
‘tito liberale, edvesclude» perciò -ogni possibilità: 
"di. clericali influenze. Dr ; 
La-invito; a termini di legge, di pubblicare la 
«presente dichiarazione nél prossimo numero del 
«giornale diretto dalla‘ S..V. 
e è 18 0} PAoLo ERGOLE, 
Li deputato al Parlamento. 


NOTIZIE INTERNE » FATTI VARI 

I ri. 
ì Tlitiro in Isviszera. — Il Landbote 
‘di Winterthur pubblicò i seguenti particolari 
‘ sulle prové comparative di. tiro che ebbero 

ogo sotto la direzione del tenente colon- 
nello Hess, col'‘fucile Henry (fucile america: 
‘fio chè si garica per la‘‘culatta), ‘la carabina 
‘svizzera d'ordinanza ‘ed il nuovo fucile sviz- 
zero di fanteria, Le armi erano fra le mani 
-di-tiratori ugualmente esercitati. Venne suc- 
‘cessivamente tirato a 200, 300, 500 e 700 
«passi. À: 200 passi, il.fucile Henry,,che può 
essere munito di 15 cariche alla volta, ebbè 
100 ojp nel bersaglio (tre tiratori); — a 300 
passi, 400! °jo‘fra dé mani -di due dei tira- 
etori, @.83, 33-°|o col terzo tiratora; — a 500 
è passi, :26; °(o col: primo, 100 °1o_ col secondo 
Ce? 83,33 9o col terzo; — a 700 passi 83,33 965 

lo. tiratore lo provò a questa distanza. 
La carabina svizzera 6 200 passi 6bb6 col 
primo tiratore 90 °[o, col secondo 75 o, 


col secondo ed il terzo 100 °[o; a 000 passi | 


tutto il 21 marzo prossimo, nel giardino della | tore.) 


0‘ desinia, Che troyasis presso;Ja portali Jb fucile ‘di -fanteria ‘ai 200, passi ebbe, con 
in Ficdnzo O RIAPIAARE “tia ila, ad 


- La sera dello stesso giorno; ad ua tale.che. 
stava devotamente pregando nella chiesa di 
San Giovanni, fu rubato un orologio d’ oro 


col. primo. 83,33 °[o, col secondo 90 ©po, col 
ro Boa Di LAO Afgre 


pri 400 ‘9,5, 6 col terzo 8333 ‘6 
-a 3000 passi acòl» primo. 90 o, col. sécondo 
Ruini col terzo 75 of: a 500 passi, col 
primo 41,68 fox col secondo,,75 °o; Bol tet- 
20 90 jo; a ‘700 passi (un ‘solo tiratore) 
33,33 oo. SSA 

Alla prova della rapidità del tiro» a -400 

sì, il facile Hanry ebbe in 10 min, 43, 
sec., 100%f sopra 32-colpi tirati; — la ca- 
rabina svizzera, collo stesso numero. di colpi, 
900 in 412 min. 55 sec —‘nfine il notò 
facile di fanteria, 24,37% in 41 min. 855 


sec. Il fuoco del resto avrebbe potuto essere | 


molto più accelerato--col facile Henry. 
Il facile Henry inoltre fece, in una prova 


Blio a 400 passi. Queste cartucce sonò preser- 
Vale dell’ umidità (con ‘un'processo; il di cui 
segreto appartiene all’ inventore. 

I bersagli ché servirono per queste Prove 
comparative avevano 6 piedi di ‘altezza e 5 
di larghezza. 

Esecuzioni capitali in Grecia, 
— Scrivono da Atene.il 3. all’ Osservatore 
Triestino del:9. corrente : 

Giorni isono, fu èseguita in Nauplia la sen- 
tenza capitale per mezzo della ghigliottina 
sopra \dua condannati; il terzo dei .condan- 
nati, cognato di uno dei due sentenziati, pèr 
aver salva-la vità, si decise a fare il Carne- 
fice, il che. destò ‘um orrorè indescrivibile. 
Fra breve verranno eseguite anche qui tre 0 
quattro ‘sentenze ‘capitali, 

Filantropia. — Scrivono da Londra; 
al Paysdel 40: 

Îl signor Peabody, négoziatite di Londra, 
dopo aver dato a quella città per'dpere e 
istituti di beneficenza ‘150,000 lire sterlirio; 
le donò ancora testè 100,000, per applicarle 
allo scopo medesimo. Il: signor. Peabody. ha 


i dunque generosamente consacrato allé opere 


Pie .la' cospicua somma di 6,250,000.franchi: 


» 
Dall’on. Ministro di grazia e giustizia è 
sfata indirizzata Ja seguente circolare ai pri- 
mi presidenti ed ai procuratori: generali 
presso le Corti di cassazione è di appello : 

Firenze, il 12 febbrato 1866. 
La Camera dei) deputati nella seduta del 
21 febbraio 1863 ‘votava-un ordine del gior- 
mo accettato -dal Ministero, col quale invitava. 
ii Governo a_ studiare” e | presentare. nella 
ventura sessibriè. un progetto di legge in- 
torno all'unità o pluralità ed. alla sede della 
Corte ‘di cassazione; 0 Per altro diverso or- 
dinamento della Suprema Magistratura del 
Regno. 

Il Guardasigilli , nell’ intento. di corrispon- 
dere al voto della Camera, ha convocata una 
Commissione di eminenti, giureconsulti , e 
proposta -al loro esame una serie di quesiti 
sul difficite argomento per valersi della-au- 
torevole loro opera a prepararne la risolu- 
zione. Ma. desiderando egli che questa grave 
questione, la quale ritrae una speciale im- 
portanza dalla condizioni politiche ‘delle va- 
rie parti d’Italia, venga discussa col massimo 
studio e colla maggiore-ampiezza, e.che la 
Magistratura ed-il Foro vi portino il- valido 
concorso della loro dottrina, e della loro 
esperienza , rimette (alle :SS. LL. copia dei 
suddetti quesiti, e Le prega di volerne for- 
mare subbietto di speciale disamina e di far 
pervenire a questo Ministero il loro avviso 
è la loro otrervazioni. — È 

Le SS. LI potranno all'oggetto medesimo 
invitare i componenti delle Corti a cui ap- 


avvocati; ben sicuro il soitescritto-che--cia- 
stuno vorrà: con sollecitudine éd-amore pre-. 


importante problema giuridicb ; chè riflette 
ad un:tempo lè. guarentigiò «supreme della 
giustizia @i>maggiori e i%più vivi interessi 


del paese: 
1 H Ministro 
ì De FALco: 
QUESITI 
PROPOSTI, DAL MINISTRO GUARDASIGILLI 
alla. Commissione istituita con decreti ministeriali 
del 25 giugno 1865; 6 12 gennaio 1866- per pre 
parare un. progetto di legge intorno all''ordina- 
mento della Corte di cassazione , 0 di altra su- 
prema magistratura del: Regno. 

4. La questione intorno alla suprema magi- 
stratura del Regno, commessa all'esame del Go- 
verno coll ordine .del giorno votato. dalla Ca- 
mare ‘dei deputati nella seduta del. 24 febbraio 
1865, è essa pregiudicata dalla pubblicazione ‘dei 
nuovi codici che si fondano sul’sistema della ' 
cassazione ? 

2,0Il magistrato supremo del Regno sarà esso 
un tribunale di terza. istanza, .che giudichi ad 
un tempo del fatto e del diritto, ed. in questo 
caso quali temperamenti ‘e quali modificazioni 
sarà d’ uopo' introdurre nelle leggi di procedura ? 

3.:0 vi sarà invece una Corte di cassazione 
istituita per l'esatta osservanza delle leggi; e-per 
conoscere ‘delle sentenze delle autorità giudizia- 
rie col-solo oggetto .se siano o no conformi alla 
legge? z 

4,-Questo tribunale di cassazione dovrà essere 
unico per: tutto il Regno? A 

5. Potrà essére almeno diviso in sezioni sta- 
‘bilitein sedi diverse, le quali; rinnovandosi in- 


‘ogni anno, possano. ad un tempo.avvicinare»Ja; 


giustizia ai litiganti, e mercè l’avvicendamento 
sstesso.di..coloro che le compongono mantenere 
l'uniformità della giurisprudenza ? 

6. Ove la Cassazione sia divisa in sezioni isti- 
tuite in sedi diverse, ciascuna di esse avrà e- 
guali attribuzioni.o ne verranno riserbate alcune 
.a-quella che è stabilita. nella sede del Governo, 
‘la qual sezione ‘vorrà considerarsi come il cen- 
tro di tutte Je altre? 

7. Qualora ‘la Cassazione sia unica, dovrà dî 


& del Parlamento; 0% potrà meglio stabilirsi in 
altro luogo del Regno ? 

8: Sela Cassazione sarà unica, l'unificazione 
dovrà essere ‘ordinàta ed attuata subito, 0° con- 
verrà meglio. ‘conservare per alcun tempo Je 
Corti supreme attualmente esistenti, se non. al- 
tro per risolvere gli affari pendenti e giudicare 
dei ricorsi che ‘si riferiscono alle precedenti le- 
gislazioni ? x 

9. Sia unica o moltiplice o divisa in sezioni, 
quale sarà l'ordinamento della Corte di cassa- 
zione; e quali le” sue attribuzioni; st nelle» ma- 
terie civili, che nelle materie penali? 


speciale, con cartucce che erano state im- 
: merse-nell’ acqua; 400% di colpi nel. bersa- 


Pi 


410. La Cassazione, nel caso di violazione di 
legge, potràsessa stessa emendare l'errore di 


partengono e-te Camere-di-disciplima degli} 


stare) la sia ‘opera alla ‘soluzione di questo’ 


dritto, o doyrà rinviare l'esame della causa ad 
‘altra Corte, tribunale di grado eguale a quello 
the ha pronunciato il giudizio annullato? 

41. Questo rinvio dovrà. essere! ordinato in 
tutti i. casi, ovvero ve. ne ‘sarà qualtuîio nel 
quale la Corte di cassazione. potrà essa stessa 
emendare l'errore ? 

42..Nel caso di.un seconilo ricorso. per gli 
stessi motivi, sarà egli tatò alla Gorfe.di cassa- 
zione a-sezioni: riunite. di ‘risòlvere definitiva 
mente la quistione di legge e di farne essa 
Stessa l'applicazione alla causa; ovvero dovrà 
Timandar, questa ad altra Corte o tribunale per 
essere giudicata secondovil principio di diritto 
definitivamente risoluto ? 

13. L'errore di fatto, ‘che ha dato luogo ad 
erronea applicazione ‘di legge, potra essere mai 
riguardato come motivo .di‘anniallamento? 

14. Frà «le. attribuzioni della: Corte» dicassa: 
zione vi sarà pur quella di promunciaré in ma- 
teria civile sulle domandè per annullamento pro: 
mosse d'ufficio dal P.'M. nell'interesse’ délla 
legge, e quale sarà Y effetto di ‘tale ‘arinalla» 
mento? 

15. Apparterrà ‘alla Cassazione Ja stessa fa- 
coltà di pronunciare. in materia penale sull 
domande di annullamento promosse d'ufficio dal 
P..M. nell'interesse della legge, e quale sarà T'et- 
fetto di .tale annullamento? 

16. Quali altre ‘attribuzioni. .spetteranno alla 
Corte di cassazione ‘specialmente: in, materia di 
conflitti di giurisdizione; di conflitti. ‘di attribu- 
zione; di azione civile contro una Corte:od-i 
suoi componenti; di ricusazione; di femissione 
di causa da una ad uw' altra Corte per motivi 
di sicurezza pubblica o di sospicione legittima ? 


sticcursali di non frapporre, ostacolo alle 
domande di. rinnovazione integrale delle 
anticipazioni in corso sulla rendita ed an- 
che di oltrépassare, ove: se ne presenti 
l'urgenza, il limite massimo stabilito per 
le anticipazioni nuove. Ed a ‘ciò credette 
conveniente di addivenire la Direzione ge- 
nerale- della Banca quantunque non siano 
cessate le generali cagioni estranee al cre- 
dito pubblico ‘e dipendenti dalla’ crisi pe- 
cuniaria, per le quali avevà adottati gli 
eccezionali provvedimenti. di restrizione.in- 
torno ai depositi di titoli di jualunquena- 
tura. n 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) : 


flotta spagnuola levò il ‘blocco’ dal porto dii 
Coquimbo, e concentrò la flotta a Valparaiso. 
e_a Caldera. 

Il dittatore del Perù dichiarò chevil con-” 
flitto-tra-il° Chili e la Spagna ra pure tia! 
questione peruviana. 


{© Parigi, 13: — Leggesi nel bollettino del 


Moniteur: i 

La discussione dell'indirizzo nel Senato! 
spagnuolo--ha fornito al--sig. Bermudez de 
Gastro l'occasione di far conoscere le dispo- 
sizioni, del ,suo governo relativamente agli 
affari di Roma.-Il sig. Bermudez insistè: so- 
vratutto ‘sulla ‘considerazione, che se da un 
Canto jl potere-témporalé. è necessario al li- 
bero esercizio» dell'autorità spirituale del Pa- 
pato, dall'altro tutta le questioni che riguar: 
dano più o meno. l'estensione del territorio 
pontificio hanno sempre.appartenuto ed. ap: 
partengono.. esclusivamente al campo della 
politica. 

‘Altro della stessa data: — Continua.al Se- 
nato; la: discussione: dell'indirizzo. — Agues= 
seau, Bonnechose e Gémeau parlano lunga- 
mente iritotho' alla convenzione: di settem- 
bfe, mostraàdosi: diffitlenti Verso il' governo 
italiano @ ‘instando per là, conservazione del 
potere temporale. Bonjean afferma che l’Îtalia 
eseguirà scrupolosamente la convenzione di 
sejtembre; ma che il poterò temporale non 
può conservarsi in vita. Rouher dichiara. che 
la ‘convenzione ha ‘creato in Italia «due so- 
vranità temipofali distinte ;' dirtiostra che i 
dubbi salla Iéaltà ‘del’ governo italiano sono 


infondatij dice che la Francia si è riservata 
libertà d'azione è che essa incaglierebbe 
anzi disiraggerebbe, questa sua libertà ove 
annunziasse ciò: che sarà per. fare ;. ricorda 
le parole pronunciate. da Billault nel 1861, 
sull'impossibilità che-le; armi francesi -si-ri- 
volgano' contro ‘l’Italia. 

La quiéstibne roman} dhe presenta tarite 
difficoltà, va svolgendosi fra una cigca ‘rea- 
zione e la violenza rivoluzionaria. Tra questi 
due termini inconciliabili la volontà dell’im- 
‘peratore ine ha ‘proclamato un nuovo, che 
dev’ essere mantenuto con perseveranza. 
"-ttrparagrafo- nono è adottato 


NOTIZIE DI BORSA 


necessità essere istituità nella sede del Governo | Consolidati inglesi 


Parigi, 13 febbraio. 


febbraio 
MER 43 
Fondi francesi 8 00 |. 68 82 | 68950 
» » — fine mese Cata 
» > 112 0j0 sie |:99—| 98/65 
ci 87318 | 87112 
» fine marzo * . ate È So 
Tialiano 5 0/0 in contanti Gi — | 6140 
» fino mese . . 61.18 | 6145 
SVI DIVERSI 4 
Ai Crelito mob. itanesse | 673 ‘| 661 
LI » ». italiano a 342 
» ì » spagnuolo .| 405; 408 
Strade ferr. Vittorio EÉman. 152 456 
» (0 3 Lombardo-Ven. | 396 40L 
’ + Austriache —. 397 400° 
Ù » Romane . 422 425 
Obbligazioni . 4138 134 


» ferrovia di Savona _ E 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomsALDO, gerente. 


Sappiamo :da-.buona fonte che la Banca — 
nazionale. ha..dato.ordine.alle. sue. sedi. e — 


Sauthampton, 13. — Il comandante della: 


__——————F++ + + # F _+_#_+ 1b| 1} _#_ “_“_"}_1#4 {TC 


CARBONE DI LEGGIO 


ALMANACCHI PEL 1866 


Ù 
ESTRATTO,D' ORZO, TALLITO a L..9 ogni Kil. 100 Il ‘vero Amico . delle ‘Famiglie at wi 
liano! ni.) SVI Lee 5 
DI Ga H OFF (RESO. GARANTITO) Alin:inacco dello Spiritismo, di Rug- 


Si vende.in,via della Chiesa, già Sa- net: 
turno, n. 17,.presso S. Spirito, Firenze. gero Dell'Acqua vini . + 
11 «vero i Almanacco! dei Fanciulli, 


MR i tc i 
PRESTITO MESSICO ANO racconti: delle; Fate 13 5 Seno “i do i i 
pi. o | Cene Ammazza 5. | iSAo NUOVI, VADE-MEGUM ‘ses 


Fornitore della Corte:Reale in Berlino. » 6 
Questo segreto rimedio serve contro lema= 
/initie di petto, maneanza di appe- 
tito, perdite di forze, emorroidi, 
nelle malattie tracheali, cioè tosse. 
grippe; eatarro, raueedino. osti- 


mata e sopratutto nella tisi tubercolosa. di 800,000 fr., 100,000 fri; pun punica vpi nio trati i È 
. igliore del bel'sesso |. . . > 78 | poi sindaci, segretari ed impiegati munici lived amministrativi, por gli. 
ATTEST ATI 80,000:freec: Dirigere'frantobolii alla. Ditta, Au Dante cai atichieri negozianti, pibigli ione postali, per i impiegati Dna & 
Dirigersi.alla. Cassa: Mobiliare, Férroni; via Cardinali; n. 10. (presso. via. { fici; per gli ingegneri ed: architetti, per-cottimi: i i i 


sull'efficacia "dell’Estratto a’ orzo tallito 24,.rue Drouot, Parigi. | della Nave),; Firenze, dici, veterinari, per, le levatrici, pei mili 


di @. of fornitore reale di Berlino, 


i Bologna,. 24 ‘ottobre 1865. | rimasto, sorpreso, dappoichè in pochi 
signor G. Lauridon, 1 giorni esso mio nipote si è perfettamente 


itveî i istabilito. 

Ho sesperimentato il vostro. Estratto Lust Ge È 
d'orzo ‘tallito. sopra, un mio nipote in- |] Tanto era dover mio l’accennarvi, e 
comoda. t0..da fortissimo ed. ostinato raf- | vi saluto distintamente. ? 
fraddore,, e debbo farvi. sapere per dor | Di casa il dì detto, 

ver mio. che .il suddetto preparato l'ho | Vostro, servo 
trovato «di tale efficacia, che ne sono | VERARDINI: dottor GUIDO. 

Deposito generale. pel Regno d’ Italia presso l’Agenzia 16. Lauridon; Firenze,| 
Fondaccio S. Spirito, 12; vendesi purè presso la Farmacia della Legazione Bri-| 
tannica, via Tornabuoni, 17 — Siéna, farm. Parenti — Ceséna, Luigi Amadori,| 
lcaffettiere in borgo Cavour — Bologna, farmacia Tarlazzi Ancona, farmacia! 
Giorgetti, @ nelle primarie farmacie e drogherio in tutta l' Italia. 

Prezzo d'ogni bottiglia L. 2 25 — Scatole con pastiglie-L. 14 20;6 1 78, e sca.| 
tole: con polvere pettorale L. 4175 è 3 20. — Si spediscono i generi in provincia] 
contro ‘vaglia’ postale, francobolli, assegno sulla merce, ecc., ma le bottiglie non | 
menotdi sei. | 
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Dirigersi»franco di porto ai signori iBogier-Mothes, Parigi, cité,Frévise, 54, :|: Rivolgersi alla Ditta! A. Dante Ferroni, via:Cardinali,A0, presso via, della Nave, Firenze: 


DEI GIORNALI 


Sri pi inni et 
L'UFFICIO SUCCURSALE 


in' Torino, via ‘D’Angennes, 16, 
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NB. Questi:erari segnano Fora delta parimzo dalle siazio ru, cvrola l'atrito nelle, siazioni csireme delle likse. 


tutti coloro che vogliono approfittare del SÌ AVVERTONO: © © —— 
{li coloro che voglionio approfittare della pubblicità loro ‘offerta, dal ‘gi i Pi gi 
gli. annunzi e le. inserzioni saranno sian alla ‘Segreteria del sioraiie male L'CPINIONE: che d’ora ‘innanzi 


..Il prezzo degli annunzi in quaria pagina è di centesimi 30 ‘a li dibellina, ‘n. 440. 
dopo la firma del Gerente, è di L. Ù per linea. centesimi 30 la linea. 11 prezzo delle: inserzioni in reclames 


Per .gli annunzi e le inserzioni che si devono ri i 
tara D. nergioro î Ul ipetere più volte ‘chi da L 
la ‘Segreteria stessa userà le facilitazioni doltvenienti. È o che richieggono'uno spazio considerevole, 
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